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Prof.
STEFANO TONIETTO

Materia: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:
CONOSCENZE
Nell’ambito della classe, si possono distinguere una prima ampia fascia di 18/20 studenti che è giunta ad un livello molto buono o ottimo di conoscenze legate al programma di letteratura; una seconda fascia più ridotta che con lo studio e l’applicazione ha saputo mantenere un profitto mediamente discreto o buono, riuscendo in qualche caso a superare nell’arco del triennio difficoltà di varia origine di natura sia espressiva che relativa al metodo di studio.
  Il programa di letteratura per mancanza di tempo (le quattro ore di lezione concentrate al sabato sono state frequentemente perdute per festività, assemblee d’istituto e altri imprevisti) e per l’alto numero di studenti (che ha richiesto non meno di 56 ore complessive tra verifiche orali e scritte) non ha potuto estendersi oltre i tre principali lirici della prima metà del Novecento, tanto che del volume G del manuale il docente ha potuto appena dare qualche assaggio negli ultimi giorni dell’a.s.

  Secondo le indicazioni del Piano di Lavoro, si sono approfondite le biografie soltanto di alcuni autori (in particolare Leopardi, D’Annunzio, Svevo). Si sono generalmente trascurate le opere “minori” o comunque non rappresentative dell’Autore (come ad esempio le opere non veriste di Verga); per molti, soprattutto per i “minori” (ad esempio Tarchetti, Marinetti, Gozzano) o per gli stranieri (ad esempio Rimbaud, Joyce, Proust), si è preferito dare un semplice inquadramento generale accompagnato dalla lettura di un brano esemplificativo. Nel caso di Manzoni, si è scelto di approfondire il tema delle varie stesure del romanzo, sacrificando l’opera poetica.
  Si è fatto costante riferimento ai generi letterari, alle caratteristiche narratologiche e non si è trascurato l’aspetto metrico-prosodico dei testi poetici.

  Le verifiche orali e scritte hanno confermato l’acquisizione di gran parte di tali conoscenze.

COMPETENZE
Con riferimento alle fasce di cui al paragrafo precedente, è possibile valutare che la classe nella sua grande maggioranza ha acquisito un metodo di studio valido – con punte di eccellenza – ed è in grado di sostenere e argomentare proprie tesi nonché di valutare criticamente quelle altrui. Tutti gli studenti, ciascuno in proporzione al proprio livello, sanno discutere le problematiche relative ad un autore, un’opera o un movimento letterario partendo sia da uno dei testi commentati in classe sia da un inquadramento generale.
CAPACITÀ
  Nell’area linguistica e comunicativa, un forte nucleo di studenti (almeno 11) sa dominare la scrittura in modo ampio, padroneggiando le tipologie vuoi dell’analisi del testo come della scrittura documentate (con particolare riguardo per l’articolo di giornale). Il restante gruppo si è comunque mantenuto su livelli di sufficienza abbondante o di profitto discreto. Il lavoro di classe quest’anno è stato centrato soprattutto sulla prima prova d’esame.
  Pressoché tutti gli studenti, ciascuno in proporzione ai livelli raggiunti, sono in grado di stabilire collegamenti tra materie curricolari e di argomenti legati a queste con temi d’attualità politica, sociale e artistica.

METODOLOGIE 
  Lezione frontale, dibattito, approfondimento mediante colloquio.
  Il viaggio d’istruzione, programmato nella Grecia classica, è stato regolarmente effettuato nel marzo 2015.

MATERIALI DIDATTICI 
G.BALDI, S.GIUSSO, M.RAZETTI, G.ZACCARIA, Testi e storia della letteratura, Paravia, vol. D - L’età napoleonica e il Romanticismo; vol. E - Leopardi, la Scapigliatura, il Verismo e il Decadentismo; vol. F - Il primo Novecento e il periodo tra le due guerre. In alcuni casi, per necessità di sintesi o di integrazione, il docente ha provveduto a fornire riepiloghi e schemi teorici sotto forma di appunti, tralasciando talvolta le assai ampie parti teoriche del manuale.
Fotocopie fornite dal  docente.

I normali strumenti d’aula e di sede.

SPAZI 
Principalmente l’aula di classe.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Sono stati svolti tre compiti in classe nel primo quadrimestre e quattro nel secondo, secondo le tipologie d’esame di Stato (con somministrazione di alcune delle tracce fornite dal Ministero nel quindicennio 1999-2014); ogni verifica ha avuto la durata di tre ore.
Le verifiche orali alla cattedra sono state due per quadrimestre per ogni studente (nel secondo, la seconda verifica alla cattedra è stata sostituita da test scritto in tipologia B di terza prova).
Per la letteratura è stata privilegiata la comprensione delle problematiche formali e di contenuto, con approfonimenti biografico-bibliografici solo per alcuni autori. Si è insistito sui generi letterari, sulle figure retoriche e sulla valutazione critica dei testi. Di molti autori o testi si sono dati semplici cenni, quasi per fornire degli avviamenti ad uno studio e approfondimento personale, basato sui gusti e gli interessi di ciascuno studente.
Nella valutazione degli elaborati si sono privilegiati innanzitutto la correttezza formale (grafica, ortografica, sintattica), quindi l’ordine, la chiarezza e la proprietà di linguaggio, l’attinenza alla tipologia scelta e il rispetto per il destinatario individuato.

La griglia di valutazione con la tabella di conversione decimi/quindicesimi è fornita a parte.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Approfondimenti sulla prima prova d’esame: analisi del testo, articolo di giornale, saggio breve. In particolare, circa l’articolo di giornale si è posto l’accento sulla congruenza tra il lettore destinatario e il registro scelto, sulla chiarezza e capacità di sintesi, ma anche sulla capacita di attrarre l’interesse del lettore con artifici stilistici e con forti elementi di soggettività. Circa il saggio breve, lo si è identificato come un testo a carattere altamente formale, impersonale, strutturato in paragrafi titolati, fornito di apparato di note in calce e di bibliografia finale; anch’esso deve essere comunque congruente, per lessico e registro, alla destinazione scelta.

Letteratura

  G. BALDI, S. GIUSSO, M. RAZETTI, G. ZACCARIA, Testi e storia della letteratura, Paravia, vol. D - L’età napoleonica e il Romanticismo.
(dove non indicato diversamente, si intendono appunti del docente)
  Il Romanticismo (8 ore), Caratteri generali. Confronto tra Illuminismo e Romanticismo.
Il Preromanticismo.

Approfondimento: E.A. Poe, La filosofia della composizione; Il corvo.

Principali filoni della poesia romantica italiana.
  Giuseppe Gioacchino BELLI (1 ora), Le cappelle papale T7 p. 285.

ID., Er giorno der giudizzio T8 p. 287.

ID., Chi cerca trova T9 p. 288.

  Ugo FOSCOLO (2 ore), la vita e le opere principali.
ID., “Il sacrificio della patria nostra è consumato”, T1 p. 104.

ID., Alla sera, T7 p. 128.

ID., A Zacinto T9 p. 133.

  Il romanzo in Europa (3 ore), par. 1 p. 292.

Il romanzo in Italia, par. 2 p. 321.

  Alessandro MANZONI (2 ore), Le tre stesure del romanzo. Il Fermo e Lucia e i Promessi sposi, perc. 6 par. 7 p. 462.

  G.BALDI, S.GIUSSO, M.RAZETTI, G.ZACCARIA, Testi e storia della letteratura, Paravia, vol. E Leopardi, la Scapigliatura, il Verismo e il Decadentismo.

  Giacomo LEOPARDI (6 ore), par. 1 p. 2 La vita, 2 p. 7 Il pensiero, 3 p. 9 La poetica del vago e dell’indefinito, 4 p. 21 Leopardi e il Romanticismo, 5 p. 23.
ID., da Lo zibaldone T1 p. 15, lettere d, e, g, m, o.

ID., Il sabato del villaggio T9 p. 66.

ID., A se stesso T13 p. 85.

ID., T14 p. 88.

  La questione della lingua (1 ora): i Puristi, Manzoni, Ascoli.

  La contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati (2 ore), perc. 1 p.162.
Emilio PRAGA, Preludio T1 p. 168.

  Il Naturalismo francese e il Verismo italiano (6 ore), perc. 2 par. 1 p. 200. 
Giovanni VERGA, Perc. 6 Tutti i paragrafi tranne il 10..

ID., Rosso Malpelo T6 p. 368.
ID., La Lupa T7 p. 380.

ID., Il mondo arcaico e l’irruzione della storia T9 p. 393.

  Giosue CARDUCCI (3 ore), perc. 5 Le Odi barbare par 5 p. 319.
ID., T1 p. 301.

ID., T2 San Martino p. 309.

ID., T3 p. 311.

ID., Nella piazza di San Petronio, T6 p. 323
ID., Alla stazione in una mattina d’autunno T7 p. 326.

M7 p. 322, La metrica barbara.

  Il Decadentismo (6 ore), pp. 460-478.
  Charles BAUDELAIRE, Perc. 1 par. 1 La vita p. 482; par. 2 I fiori del male, p. 483
ID., Corrispondenze T1 p. 487.

ID., L’albatro T2 p. 489.

ID., Spleen T4 p. 495.

ID., T8 p. 510.

ID., Perdita d’aureola T9 p. 512

  La poesia simbolista (1 ora) Perc. 2 p. 517 (pagine di riferimento).

  Paul VERLAINE, Arte poetica T1 p. 520.

ID., Languore T2 p. 523.

  Arthur RIMBAUD, Vocali T4 p. 532.

  Il romanzo decadente in Europa (1 ora), schema p. 578.
Joris-Karl HUYSMANS, La vegetazione malata del Decadentismo T2 p. 550.
  Gabriele D’ANNUNZIO (6 ore), perc. 4 par. 1 p. 580, La vita; par. 2 L’estetismo e la sua crisi p. 585, par. 3 I romanzi del superuomo p. 59,; par. 5 Le Laudi p. 615.
ID., T1 p. 588.

ID., Una fantasia “in bianco maggiore” T2 p. 591.
ID., T3 p. 601.

ID., La sera fiesolana T6 p. 622.

ID., La pioggia nel pineto T8 p. 630.

  Giovanni PASCOLI (4 ore), perc. 5, par. 1 La vita p. 664; par. 2 La visione del mondo p. 669; 
ID., Una poetica decadente T1 p. 672.

ID., Arano T3 p. 698.

ID., X Agosto T4 p. 700.

ID., L’assiuolo T6 p. 704.

ID., Novembre T8 p. 710.

ID., Digitale purpurea T10 p. 721.

  Il romanzo d’appendice e per l’infanzia (1 ora).

  G.BALDI, S.GIUSSO, M.RAZETTI, G.ZACCARIA, Testi e storia della letteratura, Paravia,  vol. F Il primo Novecento e il periodo tra le due guerre.

  La stagione delle avanguardie (2 ore), perc. 1, par. 1 I Futuristi p. 19.

Filippo Tommaso MARINETTI, T1 Manifesto del Futurismo p. 25.

ID., T3 p. 32.

ID., Bombardamento T6 p. 45.
  La lirica del primo Novecento in Italia (3 ore). Perc. 2 par. 1 I crepuscolari p. 70.

Marino MORETTI, A Cesena T5 p. 100.

Guido GOZZANO, Invernale T4 p. 98.
  Italo SVEVO (3 ore), perc. 3 par. 1 p. 126, La vita; par. 2 p. 132, La cultura di Svevo; Confronto tra Una vita e Senilità; par. 5 La coscienza di Zeno p. 163.

ID., Il ritratto dell’inetto T2 p. 148.

ID., La profezia di un’apocalisse cosmica T10 p. 205.

ID., Prefazione a La coscienza di Zeno (fotocopia).

  La narrativa straniera del primo Novecento (3 ore), perc. 1 p. 400 (sintesi: Joyce, Kafka, Proust, Hemingway).

  Luigi PIRANDELLO (2 ore), perc. 4 par. 2 La visione del mondo p. 237; par. 3 La poetica p. 241; par. 8 Il “teatro nel teatro”p. 342,. L’opera narrativa e teatrale (sintesi in appunti).

ID., Il treno ha fischiato T4 p. 263.

ID., Ciàula scopre la luna T3 p. 256.

ID., La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio T9 p. 348.

Tre lirici del Novecento:

a. Umberto SABA (1 ora) perc. 6 par. 2, Il Canzoniere, p. 570.

  ID., A mia moglie, T1 p. 577.

  ID., Trieste, T3 p. 583.

  ID., Goal, T6 p. 590.

  ID., Amai, T9 p. 595.

  ID., Ulisse, T10 p. 596.

b. Giuseppe UNGARETTI (2 ore), perc. 7 par 1 La vita p. 618; par. 2 L’allegria p. 594; par. 3 Il Sentimento del tempo p. 623. Il linguaggio poetico, mappa p. 649.
ID., In memoria T2 p. 627.

ID., Il porto sepolto T3 p. 630.

ID., Veglia T4 p. 631.

ID., I fiumi T5 p. 633.

ID., San Martino del Carso T6 p. 638.

ID., Commiato T7 p. 640.

ID., Mattina T8 p. 641.

ID., Soldati T10 p. 644.
ID., L’isola T13 p. 655.

c. Eugenio MONTALE (4 ore), perc. 8 par. 1 La vita p. 672; par. 2 Ossi di seppia p. 676; par. 3 Il “Secondo” Montale: Le occasioni, p. 704, par. 4 Il “terzo” Montale: La bufera e altro p. 716; par. 5 L’ultimo Montale p. 727.

ID., I limoni T1 p. 681.

ID., Non chiederci la parola T2 p. 685.

ID., Meriggiare pallido e assorto T3 p. 687.

ID., Spesso il male di vivere ho incontrato T4 p. 690.

ID., Forse un mattino andando in un’aria di vetro T7 p. 696.

ID., Non recidere, forbice, quel volto T11 p. 711.

ID., La casa dei doganieri T12 p. 713.

ID., La primavera hitleriana T13 p. 717.

ID., L’anguilla T14 p. 721.

ID., Piccolo testamento T15 p. 724.
ID., Xenia 1 T16 p. 728.

ID., La storia T17 p. 729.

ID., Senza pericolo T19 p. 733.

Il Docente











Stefano Tonietto
      I rappresentanti degli Studenti


Sofia Testa



Martina Tripaldi
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